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L
a tv ha aperto una strada che oggi arriva da
tutte le parti. Ognuno di noi, quando passeg-
gia, va in banca, entra in un supermercato o

parcheggia la macchina, sa di essere sotto l’occhio
di una telecamera. In più, anche da casa possiamo
collegarci con chiunque nel mondo e, attraverso i
cellulari, siamo sempre rintracciabili e possiamo
rintracciare chi vogliamo. Certo, tutto ciò può esse-
re inquietante, ma è assurdo pensare che gli unici
a non poter usare le possibilità messe a disposizio-
ne dalla tecnologia debbano essere proprio coloro

che le adoperano per fini di giustizia. Eppure è
quello che ripetono ogni giorno i membri dall’at-
tuale maggioranza. Anzi, (vedi Mannheimer sul
Corriere di domenica), ormai il governo è al 22%
di consenso, perché anche molti elettori di Pdl e
Lega, nonostante gli eroici sforzi di Minzolini, pen-
sano che il gabinetto Scilipoti se ne deve andare. E
siamo arrivati al punto che l’ultimo patetico stalini-
sta, Umberto Bossi, per mettere in riga il suo parti-
to, è costretto a minacciare i dissidenti di trattarli
come Berlusconi ha trattato Fini.❖
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M
i sono trovata turista per caso
della protesta a Napoli. «Piglia-
moci un caffè - suggeriva Mauri-
zio Braucci - ma poi devo andare

a Chiaiano». Così salivo anch’io sulla sua mo-
to per raggiungere il presidio contro la disca-
rica di turno. Da anni molti napoletani, an-
che meno legati a una prassi di attivismo,
hanno rimodellato la loro agenda quotidia-
na infilando la partecipazione alle iniziative
ambientaliste (ma pure a progetti nelle scuo-
le, nei quartieri e nelle carceri) tra gli impe-
gni privati e di lavoro. Quell’esperienza avrà
influito sulla vittoria di Luigi de Magistris,
salutata con stupore incredulo dal resto d’Ita-
lia. Da Napoli, d’altronde, ci si aspetta sem-
pre qualcosa di esagerato. Napoli emerge
quando c’è un’emergenza, e non appena cer-
ca di tornare alla normalità, si riprende a far-
ci poco caso. Approfondimenti sulla nuova
giunta, per esempio, ci sono stati forniti in
maniera assai più parca che per Milano,
quando pare evidente che dalle competenze
e dall’affidabilità di quelle persone dipende
il futuro di una città che è un vulnus per tutto
il paese. «Stavolta sembra quanto mai chiaro
che vogliono piegarci subito», dice Mauri-
zio. «Chi?», domando. «I soliti. Quelli a cui fa
comodo che tutto rimanga come è sempre
stato». Trattare Napoli come un luogo che ci
riguarda e ci appartiene, potrebbe invece vo-
ler dire, in questi giorni: venirci in tanti per
una grande manifestazione e alla fine portar-
si via – ognuno a seconda delle sue possibili-
tà – qualche borsa di munnezza, per smaltir-
la come si deve a casa nostra. E così accorcia-
re ancora di più la lunga stagione in cui la
politica era una cosa sporca che accadeva
sempre altrove e spettava solo agli altri.❖
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Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
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ALLE 21.00
E ALLE 9.30
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Oggiale15.30pressoiMuseiCapitolinidiRomasi terràunconvegnosull’affidocondivisoa
cinqueannidallalegge54.L’obiettivoèquellodicapireselanormativapuòesseremigliora-
ta e sepossibile completata, a vantaggiodelle famiglie chedebbonoavvalersenee a sup-
porto dimagistrati e avvocati che esercitano in questo ambito della giurisprudenza.
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